
Ansa 
Sindacati: 
stop al 
black-out 
• I ROMA I sindacati dei la* 
voratori poligrafici sono pronti 
a riprendere, in qualsiasi sede, 
la trattativa sulla vertenza per 
le nuove tecnologie e a con* 
sentire, quindi, che l'Ansa ri
prenda a trasmettere. L'agen
zia è muta da mercoledì scor
so, quando il direttore Sergio 
Lepri ritirò la firma. La deci
sione dei sindacati - che è an
che una sfida alla controparte, 
affinché dimostri altrettanto 
senso di responsabilità - e 
slata presa ieri, dopo un in
contro tra le segreterie nazio
nali dei sindacati di categoria, 
le strutture territoriali e le or
ganizzazioni aziendali In un 
loro comunicato si esprime 
preoccupazione per le conse
guenze che il black-out del
l'Ansa ha sull'informazione 
(ne soffrono innanzitutto pic
cole e medie testate) e si dà 
un pesantissimo giudizio sui 
gruppo dirigente dell'Ansa e 
la sua inclinazione alle deci
sioni unilaterali, sino a chie
dersi «se non ita il momento 
di porre sul tappeto la que
stione della congruità di Que
sto gruppo dirigente a conti
nuare ad esercitare rilevanti 
funzioni In maniera cosi poco 
attenta alle ragioni dell'Impre
sa e delle corrette relazioni 
sindacali... ci sarà pure un 
motivo se. mentre In tutto il 
settore si firmano accordi e si 
gestiscono correttamente le 
cose, all'Ansa da anni risulta 
improponibile fare altrettan
to ., 

Trasmessi gli atti dell'esposto 
del Codacons ai magistrati 
competenti ad indagare 
su presunti illeciti ministeriali 

Omissione di atti d'ufficio 
e mancato rispetto di un ordine 
dell'autorità giudiziaria 
le ipotesi di reato contestate 

Cinture, Santuz davanti ai giudici 
Santuz davanti ai giudici? La vicenda delle cinture 
di sicurezza registra un nuoqo colpo di scena. Il 
collegio di giudici competenti ad indagare su pre
sunti reati ministeriali è stato chiamato in causa 
per valutare ipotesi di reato attribuite al ministro 
dei trasporti da un esposto del Codacons. omis
sione di atti di ufficio e mancato rispetto di un or
dine dell'autorità giudiziaria. 

LILIA 

M ROMA. Ancora nubi nere 
in vista per il ministro Santuz 
Dopo la sentenza del Tar del 
LaJo sull'uso delle cinture di 
sicurezza, il ricorso al Consi
glio di Stalo del ministro dei 
Trasporti, e l'esposto del Co
dacons alla Procura della Re
pubblica, le peripezie sull'uso 
delle cinture si arricchiscono 
di un nuovo capitolo giudizia
rio Il sostituto procuratore 
della Repubblica Giancarlo 
Armati ha ieri trasmesso al 
collegio dei giudici competen
ti ad indagare sui presunti rea
ti ministeriali, gli atti dell'espo
sto del Codacons (coordina
mento degli utenti, consuma
tori e per la difesa dell'am
biente) contro Santuz. Le ipo
tesi di reato sono: omissioni di 

atti di ufficio e mancato rispet
to di un ordine dell'autorità 
giudiziaria 

Il magistrato Armati, preso 
atto dell'esposto, si è trovato 
di fronte alla duplice possibili
tà, o archiviare il caso, o tra
smettere gli atti al competente 
collegio dei giudici II sostituto 
procuratore, evidentemente, 
ha ritenuto che non tutto fos
se chiaro nella vicenda del 
rimpallo di competenze a cui 
abbiamo assistito nei giorni 
scorbi fra Tar e ministro dei 
Trasporti. Toccherà ora al col
legio dei giudici competenti 
indagare sui presunti reati mi-
mstenali, sentire Santuz e va
lutare le eventuali responsabi
lità, 

L'esposto del Codacons, al

la base di questa ennesima 
puntata della vicenda sulle 
cinture di sicurezza, definiva 
«illegìttimo e giuridicamente •-.. 
non fondato» l'atteggiamento ; 
del ministro dei Trasporti che 
nonostante la sentenza del 
Tar del Lazio (che aveva ordi
nato l'immediato obbligo del
l'allaccio delle cinture a que
gli automobilisti che già le 
possedevano) aveva lasciato 
invariata la data per l'adozio
ne delle cinture di sicurezza 
(per tutte le vetture) al 26 ot
tobre prossimo. *La circolare 
annullata dalla sentenza del 
Tar - aveva argomentato allo
ra Santuz - era esplicativa del
la legge n. I l ) , E il Tar non 
può interferire con una legge 
dèlio Stato, per cui I termini ri
mangono quelli stabiliti dalla 
legge e cioè: 26 aprile istalla
zione obbligatoria delle cintu
re sulle auto immatricolate 
dopo il 1978 e che ne sono 
prive, 26 ottobre uso obbliga
torio delle cinture nei posti 
anteriori». 

E nella realta, nonostante la 
sentenza del Tar e il successi
vo esposto dei Codacons, in 
attesa che si esprìma il Consi
glio di Stato (a cui aveva fatto 
ricorso Santuz), le cose per 

gli italiani al volante sono ri
maste le stesse. Dopo l'inizia
te contusione dettata dall'in
giunzione del Tar -allacciate 
subito le cinture»; gli!automo* 
bìlisti sono stati rassicurati 
dalla polizia che, in attesa di 
un pronunciamento definitivo, 
affermò che non si sarebbe 
certo arrischiata ad elevare 
delie multe. Poco dopo, però, 
Santuz con una improvvisa 
conferenza stampa, ha nuova
mente attentato alle certezze 
recentemente acquisite dagli 
automobilisti italiani: «Sta per 
essere varata una nuova legge 
- disse - che anticiperà ad 
aprile l'uso delle cinture». Sarà 
dunque aprile, pensarono gli 
italiani, la nuova scadenza? 

Nulla va dato per certo o 
per scontato, come ci sta di
mostrando questa assurda vi
cenda delle cinture di sicurez
za, tanto più che la decisione 
del sostituto procuratore della 
Repubblica Giancarlo Armati 
potrebbe nuovamente rimet
tere in discussione tempi e 
modalità e al risveglio, doma
ni mattina, farci scoprire che 
le scadenze per l'uso obbliga
torio delle cinture sono nuo
vamente cambiate. 

Mannino (Pei) al governo 
«Perché l'alto commissario 
non usa il potere 
di controllo Sui Comuni?» 
JJsfRQMA La risposta dello 
Stato al dilagare della violen
za criminale e mafiosa ò all'al
tera della sfida.' L'interrogati-
vo e ancora d obbligo a molti 
mesi dalla nomina dell'alto 
commissario Domenico Sica I 
risultati, Insomma, devono an
cora arrivare, nonostante il 
grande dispiego di mezzi e di 
poteri. Si e fatto Interprete ieri 
di questa preoccupazione il 
deputato comunista Nino 
Mannino, replicando al sotto* 
segretario all'Interno Giorgio 
Postai che, a sua volta, si era 
presentato in aula a Monteci
torio per rispondere alle nu
merose interrogazioni presen
tale sull'argomento. Postai si è 
limitato a ribadire la validità 
de'la scelta del governo e a ri
badire tutte le considerazioni 
che ne erano alla base. 

Perplessità ha suscitato l'af
fermazione del democristiano 
secondo cui «l'autorità di go
verno non dispone in Sicilia 
dogli strumenti necessari a ve

rificare il rispetto della legalità 
da parte delle strutture ammi
nistrative locali» Come a dire. 
l'autonomia dello statuto re
gionale non consente al pote
re centrale di ficcare II naso 
nelle operazioni poco pulite 
(come le gare d'appalto truc
cate o gestite dalla mafia) 
condotte dal Comuni. Urta di
chiarazione di impotenza pre
ventiva ingiustificata dal mo
mento che «l'alto commissario 
- ha rilevato Nino Mannino -
ha il potere d accesso agli atti 
degli enti locali e può com
piere tutte le indagini che cre
de necessarie» «Solo che - ha 
concluso - di questa preroga
tiva egli non ha ntenuto di do
versi avvalere». Dal canto suo 
il demoproletano Franco Rus
so ha marcato l'insufficienza 
dell'azione giudiziaria nei 
confronti di alcuni «omicidi 
eccellenti* e ha registrato gli 
scarsi risultati delle Indagini 
svolte in occasione dell'assas
sinio di Mauro Rostagno, 

QO.DA 

L'Unità Emilia Romagna 
Tutto il borgo in piazza 
a festeggiare il vincitore 
del concorso di Anteprima 
M I BOLOGNA Strepitoso 
successo dell'appuntamento 
che .l'Unità* Emilid-Roma-
gna ed il suo supplemento 
settimanale del venerdì, «Bo
logna In Anteprima», hanno 
dato domenica scorsa al let
tori a Doz?a, il borgo del 
«muro dipinto» raccolto at
torno alla rocca sforzesca -
sede anche dell'Enoteca re
gionale - che si erge sul col
le in vista della via Emilia tra 
Imola e Castel S Pietro Ter
me 

Doveva essere qualcosa 
(ma solo qualcosa) più di 
un brindisi per festeggiare la 
consegna di un'auto Seat 
Marcella 900 ce al vincitore 
di un concorso-sondaggio 
dal titolo «Dal un voto alla 
citta., indetto dal nostro 
giornale (e sono «tornate. 
altre 10.000 schede) e Inve
ce ne è risultata una maxi 
scampagnata che ha lette
ralmente demolito ogni più 
ottimistica previsione. 

Nell'arco delle poche ore 
del magnifico pomeriggio 
primaverile si sono avvicen
date alla Rocca almeno 8-
lOmila persone. Nel mo
mento di punta le due uni
che strade del paesino e la 
piazzetta della rocca (vi fu 
ambientato il comizio del 
film La Cina e vicina di Bel
locchio) erano stipatissime. 
Molto applaudili i mumen» 

del Gruppo folklonsuco doz-
zese e di un duo cantastone-
chitaiTista 

La consegna della mac
china al signor Luciano Fo
glietti, 52 anni, pen'Q elettro
tecnico, abitante a Bologna 
in via Paolo Martini 4, è stata 
salutata con la degustazione 
gratuita dei 34 vini Doc emi
liano-romagnoli (stappate 
cinquecento bottiglie) messi 
a disposizione dall'Enoteca 
regionale, che ha sede e 
cantina di vendita nei sotter
ranei della rocca, e con l'as
saggio, pur esso gratuito, 
delle delizie della pasticce
ria Fratelli Berti di Tosanella 
- frazione di Dozza - che 
per la bisogna ha dovuto 
compiere lavoro straordina
rio. 

Il presidente della Editrice 
«l'Unita», on. Armando Sarti, 
nel congratularsi col vincito
re, ha rivolto un caldo rin
graziamento alla folla, au
spicando una ripetizione 
dell'iniziativa, che ha rap
presentato - è il caso di dire 
- un evento inedito e con un 
risultato in buona misura 
sorprendente 11 sindaco di 
Dozza, Bis Dall'Olio, comu
nista, ed il presidente dell'E
noteca regionale, Giovanni 
Manaresi, si sono dichiarati 
subito d'accordo con la pro
posta Anche «Anteprima", 
ovviamente. 

' A Vercelli sostanze inquinanti nelle fogne cittadine 
mentre a Orbassano aumentano gli intossicati dai gas 

Malori e nausee per nube velenosa 
Tutta Vercelli è stata invasa Ieri manina da una forte 
puzza di uova marce, che ha provocato malori. 
Qualcuno ha scaricato sostanze-inquinanti nelle fo
gnature cittadine. Ad Orbassano, presso Torino, si 
contano già 62 ferrovieri e decine tìi cittadini intossi
cati da nubi di gas irritanti che si diffondono notte
tempo, Nei pressi c'è l'azienda che smaltisce i bido
ni di rifiuti tossici della «Zanoobia». 

PALLA NOSTRA PEDAZlOWC 

MICHELI COSTA 

• I TORINO. U paura dilaga 
al calar della sera I 700 ferro
vieri che lavorano nel più 
grande scalo merci d Europa, 
15 chilometn a sud di Torino, 
indossano le mascherine an
tinquinamento. Nei vicini cen
tri abitati di Orbassano e Bei-
nasco la gente si tappa in ca
sa, sigilla porte e finestre È 
sempre di notte, infatti, che at
tacca un nemico invisibile ed 
ancora senza nome, nubi di 
gas irritanti che arrivano ad 
ondate, infiammano la gola, 
riempiono di lacrime gii oc

chi. fanno vomitare e talvolta 
strozzano la voce. 

È cominciata una settimana 
fa. Il capostazione Angelo 
Gallia, di 37 anni, è uscito alle 
due di notte per dare il via ad 
un treno. Non ha fatto caso al
la puzza che ammorbava l'a
ria. c'era abituato perché lo 
scalo merci dì Orbassano con
fina con molle industrie inqui
nanti Rientrato nel suo uffi
cio. si è accorto che non nu-
sciva più a spiccicare una pa
rola In ospedale gli hanno n-

scontrato un'infiammazione 
acuta alla gola. 

Poi è toccato ad altri ferro
vieri. Notte dopo notte il nu-. 
mero J~ qli Intossicati è salilo 
(ino a ien se ne contavano 62. 
Ma sicuramente sono «tate 
colpite anche persone che 
abitano nelle <ase circostanti. 
Sei medici df base del comu
ne di Beinasco hanno scritto 
alle autorità segnalando un 
numero preoccupante di di
sturbi oculari e respiratori, ca
si di turbe dell'equihbno. so
prattutto fra le persone anzia
ne. 

I sindacati hanno minaccia
to la sospensione del lavoro 
nello scalo merci ed hanno 
ottenuto dalla direzione com
partimentale Fs la distribuzio
ne delle maschenne e la pre
senza costante di un medico. 
L'Usi di zona ha attivato una 
centralina per prelevare ed 
analizzare campioni d'aria. La 
magistratura ha aperto un'in

chiesta. 
È evidente che qualche in

dustria esegue nottetempo la
vorazioni altamente inquinan
ti. Ma quale? Nell'arco di un 
paio di chilometri dallo acalo 
merci vi sono decine di azien
de, molle delle quali ad alto 
rischio ecologico: industrie 
chimiche, di ' materie " plasti
che, di incflpìùlameritQ di 
gas.' E finora'non sono stati 
accertati né la natura, ne Tori-
gine dei gas irritanti. Tra le im
prese «sospettate» c'è la «Servì
zi Industnali» dì Beinasco, che 
si trova a soli 500 metri dallo 
scalo-merci, È l'azienda inca-
ncata di eseguire lo smalti
mento dei rifiuti industriali 
scaricati dalla nave «Zanoo
bia». Recentemente la «Servizi 
Industriali» aveva annunciato 
di aver compiuto lo smalti
mento di 2.300 bidoni. Ma la 
notizia è stata contestata dal 
Comitato difesa ambiente di 
Beinasco, secondo i cui calco-

• Compromesso Cee sulla pubblicità in tv 

Spot: in Europa ogni 45 minuti 
Per l'Italia «doppio regime» 
Il ministro La Pergola ha cavillato sino all'ultimo, si 
è fatto concedere una sorta di doppio regime. Ma 
l'Italia ha dovuto rinunciare alla pretesa d'imporre 
a tutta Europa spot in tv ogni 20 minuti ed ha ac
colto la proposta Cee: spot ogni 45 minuti. Il go
verno si è nservato la possibilità di norme naziona
li più permissive per le tv che trasmettono pro
grammi destinati unicamente al territorio italiano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BRUXELLES Sugli -spot 
selvaggi» il governo italiano ha 
tenuto duro sino all'ultimo a 
costo anche di mandare per 
ana i principi del mercato uni
co europeo Al termine di una 
riunione-maratona del Consi
glio dei ministri Cee compe
tenti per le questioni del mer
cato interno, ieri sera a Bru
xelles, I italiano La Pergola ha 
dovuto nnunciare alla pretesa 
di impone interruzioni pubbli-
citane ogni 20 minuti, ha ade
rito alla proposta Cee spot 
ogni 45 minuti, ma ha posto 
condizioni e ha ottenuto dai 
partner comunitari il 'permes
so- di poter adottare, in sede 
di legiblazione nazionale, nor
me diverse per le tv italiane e i 
programmi destinati al territo
rio nazionale E si sa che La 
Pergola è tra roloro che vo
gliono consentire alle tv priva-
te di interrompere come, 
quando e quel che vogliono 
La svolta dell'altro giorno, 
quando dopo una valanga di 
critiche per l'atteggiamento 
assunto dai nostri rappresen

tanti prima al Consiglio d'Eu
ropa (Mamml) e poi alla Cee 
(La Pergola) e un intervento 
•chiarificatore- di De Mita, il 
governo aveva deciso di ade
guarsi alla linea delia maggio
ranza degli altn paesi - inter
ruzioni possibili solo ogni 45 
minuti - era quindi, almeno in 
parte, una finta L'Italia accet
ta le regole più rigide solo per 
le trasmissioni «transfrontalie
re», quelle cioè che vengono 
ricevute anche in paesi diversi 
da quelli di emissione Per le 
altre, quelle che trasmettono 
solo in Italia, rivendica una «li
bertà di spot* senza restrizio
ni Le tv di Berlusconi, tanto 
per intenderci, dovranno sot
tostare alle norme Cee per i 
programmi europei, mentre 
dovrebbero poter continuare 
a interrompere film e simili 
quando vogliono anche più 
di ogni venti minuti, come 
avevano proposto Mamml e 
La Pergola a livello comunita
rio, suscitando scandalo e ri
dicolo. 

Silvio Berlusconi 

Il regalo alle lobby tv italia
ne è arrivato, ien sera, al ter
mine di un negoziato durissi
mo, nel quale, come già era 
accaduto nel Consiglio dei mi-
msln del 27 febbraio scorso, 
la posizione italiana era ap
parsa isolata e assai poco so
stenibile Ieri c'è stato il com
promesso del doppio regime 
pur se sull'accordo pesa an
cora una riserva tedesca fro-
babdmente, i partner dell Ita
lia hanno compreso che non 
c'era verso di imporre dall e-
stemo, attraverso lo strumento 

comunitario, una ipotesi di re
golamentazione della scena 
televisiva italiana - almeno 
nel versante della pubblicità -
che gli interessi rampanti del' 
le lobby, finora, hanno impe» 
dito allo stesso govèrno di Ro
ma. 

Ma tant-è-sNella sua difesa 
della •libertà di spot* La Per
gola era stato, ieri, irremovibi
le, fino al punto di rischiare di 
bloccare, per la seconda volta 
in quindici giorni, le decisioni 
del Consiglio e quindi la defi
nizione di un atteggiamento 
comune con cui i podici si 
presenteranno alla discussio
ne della convenzione sulla 
«televisione senza frontiere» al 
Consiglio d'Europa a Strasbur
go. 

Altre difficoltà erano venute 
dalla Francia, ma su una linea 
assai più degna. Edith Cres-
son, rappresentante del gover
no di Parigi, aveva chiesto la 
fissazione di una quota di pro
duzione europea al 60% per le 
future trasmissioni delia tv 
senza frontière. La posizione 
francese non è passata, per 
l'opposizione, fra gli altri, del 
nostro La Pergola, e nel docu
mento conclusivo del Consi
glio si cita soltanto vagamente 
ia necessità di una, «maggio
ranza* di trasmissioni prodotte 
dagli europei (non solo quelli 
comunitari). La Commissione 
Cee - e questa è una novità -
dovrà vigilare perché questa 
propostone sia, in futuro, ri
spettata

li resterebbero ancora da 
smaltire 400 bidoni. 

Un altro allarme 6 scattato 
ieri mattina a Vercelli. Una 
nube nauseante ha avvolto 
tutta la città per oltre tre ore, 
dalle 8 alle 11,30, provocando 
in decine di persone malesse
ri, emicranie e vertigini. Non si 
6 tardato a scoprire che la 
puzza di uova marce esalava 
dal 'depuratore comunale. 
Qualcuno aveva scaricato 
abusivamente rifiuti Industriali 
Inquinanti (secondo 1 pnmi 
accertamenti si tratterebbe di 
acido solfidrico) nelle fogna
ture cittadine e l'impianto co
munale, predisposto per usi 
civili, non è stato in grado di 
filtrarle. I sospetti si appunta
no su un'impresa produttrice 
di solventi e resine. Sembra 
che nei giorni scorsi qualcuno 
avesse scaricato terra sui tom
bini attraverso cui i tecnici del 
comune controllano le sostan
ze immesse nelle fognature, in 
modo da occluderli. 

Madonna 

Oggi 
denunciato 
il video 
< • ROMA. Sarà presentata 
questa mattina alla Procura 
della Repubblica di Roma 
la denuncia contro i diri
genti del circuito televisivo 
•Videomusic». 

L'iniziativa è stata prean
nunciata dall'associazione 
•Famiglia Domani», che 
chiederà alla magistratura il 
sequestro immediato del vi
deoclip della rock-star Ma
donna. che da ieri viene 
programmato nelle selezio
ni musicali del «network*. 

•Famiglia Domani*, orga
nizzazione che raccoglie 
gruppi di cattolici tradizio
nalisti, ha preannunciato in 
una nota «una vasta campa
gna di sensibilizzazione sul
la cantante Luisa Veronica 
Ciccone, detta Madonna, 
che ha fondato la sua im
magine pubblica e in buo
na parte, probabilmente, 
deve la sua notorietà alla 
provocatoria associazione 
di ciò che è puro e santo, 
come il nome della madre 
di Dio e i simboli sacri della 
lede cattolica*. 

Questa associazione de
scrive alcune scene del vi-
declip incriminata «ripu
gnanti per volgarità, immo
ralità, blasfemie». 
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SI sono svolti Ieri a Torino I funerali 
di 

MARIA BUSSO 
MARCELLINO 

Giovanissima, inizia a lavorare co
me operaia nel primo stabilimento 
Fiat, Collettrice sindacale viene tra
sferita per rappresaglia allo stabili
mento Lingotto dove partecipa alla 
"settimana rossa" e all'occupazio
ne delle fabbriche. Lotta contro II 
fascismo ed è arrestata. Espatria 
nel 1929 e si stabilisce a Pangl. 
Rientrata m Italia si unisce alle Bri
gate Garibaldi e partecipa attiva
mente alia lotta di Liberazione. La 
aegretena della CGIL è vicina nel 
dolore alla compagna Nella Mar
cellino. 
Roma, 14 mano 1989 

Sabato 11 mano è deceduto 
CORRANNO CORSINI 

partigiano, militante comunista Un 
dalla fondazione del partito, prota
gonista delle lotte del movimento 
operaio. Cosi Io ricordano il figlio 
Gianni, I familiari, la Federazione. 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Verona, 14 mano 1989 

I compagni detta lesione Ricotti 
esprimono 11 loro cordoglio ai pa
tenti della compagna 

ERMINIA CATTANEO 
iscritta al Partito dal 1945.1 funerali 
avranno luogo oggi, martedì 14 
mano alle ore 11 putendo dall'a
bluzione di Pianale Insubrìa 1. 

14 mano 1989 

Domenica è morto, stroncato da 
una grave malattia. Il maestro 

ALVI PICCHI 
padre di Luisa Picchi, membro del
ta Commissione femminile della fe
derazione comunista venHiese. Al
vi aveva 73 anni ed era conosciuto 
•stimato in tutto il comune di Via-
raggio per la lunga camera di mae
stro • per l'attiva preaidentt deh 
rAssccUztone combattenti di Tor
re del Lago. Era arici» presidente 
del locale circolo Amici dalia lirica 
e presidente nazionale dell'Unione 
drcoU e asaodazioni liriche. A Lui
sa e ai familiari tutti, te condoglian
ze del comunisti venlliesi e della 
nostra redazione. 
Torre del Lago (Lu), Umano 1989 

£ mancato all'affetto dei suol cari 
GIOVANNI R0C0RA ' 

Lo annunciano a funerali avvenuti 
l i Agita Dina «-Il genero Vittorio. 
digitate (VA). 14 mano 1989 

Il Grappo consiliare comunica del
la Regione Lombardia partecipa al 
dolore del compagno Renzo per la 
scomparsa del padre 

VITTORIO COMPIANI 
Sottoscrive per rifatta. 

14 mano 1989 

Le famiglie Muzzana e Lo Savio rin
graziano quanti, compagni, amici, 
Enti e organiszazioni sono stati loro 
vtdni in questi tristi giorni per la 
scomparsa del compagno 

OSVALDO MUZZANA 
Milano. 14 marzo 1989 

I compagni di lavoro del Gruppo 
consiliare comunista regionale par
tecipano al rutto del compagno 
Renio per la scomparsa dei padre 

VITTORIO CQMPIANI 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 14 mano 1989 

Elettra, Sonta e Bruno Sgobba rin
graziano tutti gli amJd e compagni 
che con ta loro paittdperiont han* 
no dato contorto al grande dolora 
per l'improvvisa morte dal loro ca
ro 

DINO 
Sottoscrivono L. 50.000 par IVnt-
là-. , „ 

mano 1969 j<v,-

r̂ 'ajuuVenarto della 
di 

ANDREA FAGGIANO 
I compagni della sezione Gentili 
dell'Aeritalla di Nervlano e gli amici 
ne ricordano ta straordinaria carica 
umana, il contributo dia ricerca 
scientifica e a) movimento dei favo* 
mori. In sua memoria sottoscrivo
no per l'Unità. 
Milano, 14 marzo 1989 

Nel primo anniversario della scom
parsa delta compagna Senatrice 

ANGIOLA MINELLA 
1 compagni Mutilati e Invalidi del 
lavoro, ta ricordano con rimpianto 
e grande alletto. In sua memoria 
sottoscrivono L 200 0000 per l'U
nità. 
Genova, 14 mano 1989 

Soggiorno a 
Monastir (Tunisìa) 
PARTENZE: 1 e 24 maggio 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: voli speciali 
QUOTA PARTECIPAZIONE DA L. 630.000 
Meno di due ore di volo ed ecco il fascino dell'Africa; 
il paese del sole e de) mare, una terra dove il visitato
re si ritroverà immerso ih un incredibile insieme di 
oriente e occidente, 

TUNim\0ÈeANZE 

ROMA, vìa dei Taurini 19, telefono 06/40.490.345 
MILANO, viale F. Testi 75, telef. 02/64.23.557 
]nhrmazioni anche presso /e Federazioni del i V i 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo dì interesse 

6 l*Unità 
Martedì 
14 marzo 1989 


